
ADRMaremma 
                                                                                          Alternative Dispute Resolution 

 
Il Decreto del Fare ha reintrodotto la mediazione obbligatoria, insieme ad altre novità.  

Molti comunque i dubbi interpretativi sulla nuova normativa. 
 
 

20 settembre 2013, ore 15 – 18 
Sala Pegaso, Palazzo della Provincia 

Piazza Dante 35, Grosseto 
seminario  

Mediazione civile e commerciale , 
strumento utile per risolvere i problemi  

 
 
Introduzione, Dr. Giovanni Matteucci 
          I principali problemi lasciati sul tappeto dal Decreto del Fare  

- le commissioni di avvio della mediazione vanno pagate ? 
- al primo incontro l’avvocato si può presentare senza la parte ? 
- che tecniche usare per convincere le parti a proseguire oltre il primo incontro ? 
- l’assistenza dell’avvocato è obbligatoria anche nella mediazione volontaria (regolamentata) ? 
- quali conseguenze dall'impulso dato alla mediazione delegata e alla giudiziale endoprocessuale ? 

 
Relatori 
 
- Prof. Giovanni Cosi , ordinario di filosofia del diritto presso l’Università di Siena 
               Mediazione, c’è ancora speranza ? 
 
- Avv. Giuseppe Faccendi, del Foro di Grosseto 
               L'avvocatura di fronte alla mediazione 
 
- Avv. Marcello Marinari, mediatore arbitro, ADR Center Roma; Jams International, London 
              Mediazione delegata e giudiziale endoprocessuale 
  
- Avv. Gustavo Barbantini,  del Foro di Roma,  
               Mediazione delegata dal punto di vista dell'organismo di mediazione 
 
- Dr. Salvatore Parisi, commercialista 
               Mediazione bancaria nel recupero crediti, esperienze operative 
 
- Dr.a Tiziana Magnaghi, mediatrice familiare e criminologa 
              Mediazione familiare in Italia e affidamento condiviso. 
  
 
Per informazioni :  
Dr. Giovanni Matteucci 
335.5722648 
giovannimatteucci@alice.it     
info@adrmaremma.it  
www.adrmaremma.it    
www.youtube.com/adrmaremma.it  
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Grosseto, 2.9.2013 
 

Dal 20 settembre la mediazione sarà di nuovo condizione obbligatoria di pro-
cedibilità in numerose controversie relative a diritti disponibili. Le novità legislative 
da ultimo introdotte sono consistenti. 

Ma la mediazione non è solo obbligatoria. Soprattutto quella volontaria è un 
ottimo metodo per risolvere e prevenire i contrasti, cioè risolvere i problemi. 

ADRMaremma , in collaborazione con Risorsa Cittadino (organismo di 
formazione accreditato al n. 6 dell’elenco presso il Ministero della Giustizia), promuo-
ve un seminario gratuito di tre ore aperto a mediatori, professionisti, organismi di me-
diazione, ordini e collegi professionali, nonché ad organizzazioni di categoria. 

Scopo è dare voce alle aspettative ed alle necessità degli operatori della Ma-
remma nel campo della mediazione. Per cui chi è interessato è pregato di far pervenire 
una proposta di intervento, specificando l’argomento che intende approfondire. 

E’ in corso la richiesta dei crediti formativi per i professionisti presenti. 
E’ gradita la comunicazione anticipata di partecipazione.  
Nella speranza di un proficuo scambio di idee, colgo l’occasione per porgere 

cordiali saluti. 
 
 

Dr. Giovanni Matteucci 
ADRMaremma 
Alternative Dispute Resolution 
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Dal 20.9.2013 reintrodotta la mediazione obbligatoria in Italia 
 
Per ridurre l’arretrato nel contenzioso civile, in Italia dal 20 settembre 2013 la mediazione è di 
nuovo condizione obbligatoria di procedibilità nelle controversie in materia di condominio, 
diritti reali, divisione, successioni ereditarie, patti di famiglia, locazione, comodato, affitto di 
aziende, risarcimento del danno da responsabilità medica e sanitaria e da diffamazione con il 
mezzo della stampa o con altro mezzo di pubblicità, contratti assicurativi, bancari e finanziari. 
Cioè nelle controversie in queste materie, prima di adire il magistrato, si deve tentare la me-
diazione. 
L'istanza va depositata presso un organismo nel luogo del giudice territorialmente competente 
per la controversia; nel caso di deposito presso più organismi, opera quello presso il quale è 
stata presentata la prima domanda. Entro 30 giorni dal deposito l’organismo ne dà comunica-
zione alla parte invitata. La procedura deve terminare entro 3 mesi. 
In mediazione obbligatoria le parti devono essere assistite da un avvocato. 

Il primo incontro di mediazione, informativo su funzioni e modalità della procedura, è gratui-
to e avvera la condizione obbligatoria di procedibilità anche se si conclude senza accordo. 

L’accordo, se sottoscritto dalle parti e dagli avvocati che le assistono, ha efficacia esecutiva. 
Altrimenti, l’accordo allegato al verbale è omologato, su istanza di parte, con decreto del pre-
sidente del tribunale. 
Dalla mancata partecipazione al procedimento il magistrato può desumere argomenti di prova 
nel successivo giudizio. Inoltre, fatta una proposta di accordo e una parte la rifiuta, se il prov-
vedimento che definisce il successivo giudizio corrisponde interamente alla proposta, colui 
che l’ha rifiutata –anche se vincitore nel giudizio- è condannato alle spese. 
L’obbligatorietà della mediazione è a tempo: 4 anni (fino a settembre 2017); al secondo anno 
il Ministero della giustizia monitorerà i risultati.     
Gli avvocati sono mediatori “ope legis”. 

Oltre che nelle materie sopra indicate, il magistrato, in sede di giudizio, può disporre l’ espe-
rimento del procedimento di mediazione. 

Ci sono vantaggi fiscali, maggiori se si raggiunge l’accordo. 
Ma la mediazione non è unicamente obbligatoria. E’, soprattutto, volontaria. Cioè, può 
essere usata non solo prima di adire il magistrato (nelle materie relative alle controversie 
sopra indicate) ma in qualunque tipo di contrasto, anche per prevenirlo. 

E’ cioè un metodo utilizzabile “trasversalmente” e da chiunque, in qualunque ambito; i vari 
ordini e collegi professionali possono costituire organismi di mediazione; acquisite le tecniche 
di base è poi opportuno arricchirle con elementi specifici del settore di applicazione.  

La mediazione è un metodo valido per risolvere 
i problemi.  

 
 


